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Pm10, i consigli di Legambiente Fano: “Le domeniche ecologiche non bastano”
Dopo l’ordinanza, l’associazione ambientalista richiama la cittadinanza ad un maggior senso civico: “Ogni piccolo gesto può far la differenza”
FANO - L’ordinanza con l’indi-
cazione delle vie chiuse al traffi-
co nell’ambito delle “Domeniche 
Ecologiche” è arrivata nel primo 
pomeriggio. Un provvedimento 
che sicuramente non può frena-
re l’innalzamento delle polveri 
sottili, come peraltro ammesso 
dall’amministrazione, ma che 
serve quanto meno per limitarle. 
In tal senso arrivano oggi alcuni 
“consigli” di Legambiente Fano. 
“I veicoli più inquinanti – si legge 
in una nota – , anche se passassero 
per altre strade, non smetterebbero 
di aumentare le emissioni perico-
lose per l’ambiente, per cui sareb-
be necessario un provvedimento 
statale, se non addirittura europeo. 
Sarebbe comunque auspicabile 
prevedere dei percorsi preferen-
ziali per tali veicoli, come succe-

de in altre città. Nel caso specifi-
co delle ‘domeniche ecologiche’, 
dobbiamo pensare a periodi più 
lunghi, provvedendo a mettere a 
disposizione mezzi che permet-
tano di arrivare a destinazione da 
dove si lascia la macchina. Sono 
aspetti che bisognerebbe affronta-
re sul piano della riorganizzazione 
della viabilità, in quanto sarebbe 
necessario un potenziamento dei 
mezzi pubblici e l’informazione 
connessa al loro utilizzo per sti-
molare seriamente l’utilizzo degli 
stessi. Una politica che metta in 
campo una collaborazione con le 
aziende di trasporto pubblico, in 
modo tale da potenziare il servi-
zio, almeno durante queste ‘dome-
niche ecologiche’”. Legambiente 
Fano si rivolge alla cittadinanza:  
“Ogni piccolo gesto fa la differen-

za, ecco alcune cose da fare per 
inquinare meno: usate la macchina 
il meno possibile (evitare di pren-
dere la macchina per andare al ne-
gozio dietro l’angolo); per andare 
al lavoro o portare i figli a scuola, 
cercate di utilizzare meno macchi-
ne possibili accordandovi con altri 
colleghi; usare di più le biciclette. 

Non inquinano e fanno bene per la 
salute; evitare di tenere i riscalda-
menti troppo alti, l’inquinamento 
atmosferico deriva per ben oltre il 
30 % da questo;    evitare di te-
nere i riscaldamenti accesi e con-
temporaneamente porte e finestre 
aperte. Risparmierete in questo 
modo anche sulla bolletta. 

FANO – Nelle farmacie comu-
nali Aset sono disponibili le tes-
sere Baby Bonus per tutti i nuo-
vi nati e le nuove nate nel 2020. 
Le tessere danno diritto allo 
sconto del 10% su tutti i prodot-
ti per la mamma e per il bebè, 
valide per un anno a partire dal-
la data di nascita del nascituro. 
La tessera può dunque essere 
ritirata nelle farmacie comunali 
Aset, presentando il certificato 
di nascita, oppure il documento 
che l’ospedale Santa Croce di-
stribuisce ai genitori dei nuovi 
nati. Si ricorda che le farmacie 
comunali Aset spa di Fano sono 
a Sant’Orso in via Sant’Eusebio 
12; a Gimarra in viale Romagna 
133/f; alla stazione ferroviaria 
nello spiazzale dello scalo; a 
Bellocchi in via Einaudi 30).

Tessera Baby Bonus:  sconti 
del 10%  per i nati nel 2020 

FANO – Dopo l’esperimento (e le 
polemiche) di domenica scorsa, il 
sindaco ha emesso una nuova or-
dinanza per domenica 2 febbraio 
nel quale, per contrastare l’innal-
zamento delle polveri sottili, si 
vieta l’accesso al centro storico a 
qualsiasi tipo di mezzo a motore. 
L’atto è leggermente modifica-
to rispetto a quello della scorsa 
settimana quando soprattutto via 
Don Gentili si trovò nel caos più 
completo. Tale via, infatti, sarà 
chiusa, così le auto provenienti 
da Via dell’Abbazia dovranno per 

forza svoltare a destra e prendere 
eventualmente via Papiria (e poi 
via Mameli) per raggiungere l’o-
spedale. Il triangolo centrale che 
si vede nella mappa sarà comple-
tamente chiuso al traffico. I varchi 
saranno posti in via Mura Malate-
stiane, Viale Buozzi, Ponte Storto 
(chiusa via Palazzi), Via Don Gen-
tili, VIa Cecconi, Via Don Bosco, 
Via Piave, Via Bruno, Via Giugli-
ni, VIa Mariotti, Viakle XII Set-
tembre.“L’Amministrazione – si 
legge in una nota - è pienamente 
consapevole che la battaglia per la 

qualità dell’ambiente si combatte 
nel lungo periodo e che si affron-
ta attraverso misure strutturali e 
scelte di ampia visione, allo stesso 
tempo, però, le condizioni attuali 
inducono a intervenire in modo 
contingente”. Visto le condizioni 
meteo ottime previste per dome-
nica, potrebbe tornar utile il me-
trominuto, la mappa con indicati 
i tempi di percorrenza (a piedi o 
in bicicletta) da un punto all’altro 
della città. Quattro sono i parcheg-
gi adiacenti al centro dal quale 
raggiungere Piazza XX Settembre 

è semplicissimo. Il più vicino è il 
Vanvitelli dal quale, attraverso il 
cavalca ferrovia di via Cavallotti 
si arriva in città in 6 minuti. Solo 
due minuti in più per arrivare di 
fronte alla fontana se si parcheg-
gia al Foro Boario mentre circa 10 
ce ne vogliono posteggiando die-
tro la stazione ferroviaria. Ampio 
e comodo anche il parcheggio di 
via della Giustizia (cimitero ur-
bano) dal quale, attraversando via 
Kennedy, sia arriva al Pincio e 
quindi in pieno centro in poco più 
di un quarto d’ora. Il consiglio, 

comunque, resta quello di cerca-
re di evitare l’auto il più possibile 
e di utilizzare, eventualmente, il 
trasporto pubblico che effettuerà 
regolare servizio sulle strade prin-
cipali come la Flaminia, la statale 
adriatica nord e la statale adriati-
ca sud. In tutta la città (compre-
si i quartieri Arzilla, Sant’Orso, 
Vallato e Poderino) inoltre, sono 
presenti 21 cartelli con indicati i 
tempi di percorrenza del Metro-
minuto e attraverso un QR Code 
è possibile scaricare la mappa sul 
proprio smartphone. 

Domenica ecologica bis, ecco la mappaDomenica ecologica bis, ecco la mappa
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FANO – La Gibam Fano si ap-
presta ad affrontare la trasferta di 
Bolzano (domenica ore 18) con 
l’obiettivo principale di dimen-
ticare l’amara partita casalinga 
contro Porto Viro e tenere alta la 
concentrazione per le prossime 
decisive partite. A cominciare da 
Bolzano, ultima in classifica e 
reduce da cinque sconfitte conse-
cutive: “Fondamentali saranno le 
prossime tre gare – afferma deciso 
il centrale virtussino Lorenzo Pao-
loni – vogliamo i tre punti già dal-

Volley serie A3, 
Virtus in casa 

dell’ultima in classifica

Fellini e Fano. Agnese Giacomoni e Luca Caprara ci svelano il rapporto tra il regista e la città 
Interessante rassegna di appuntamenti, proiezioni, laboratori e incontro, in programma per questa estate alla Rocca 
FANO - Il rapporto tra il regista 
Federico Fellini e Fano è molto 
stretto, deriva dalle radici della 
sua giovinezza e trova conferma in 
tanti documenti scritti da lui stes-
so, in alcuni personaggi dei suoi 
film (ricalcati su veri personaggi 
fanesi), in ipotesi di suoi film da 
girare nella città della Fortuna o 
che avessero Fano come elemento 
narrativo. 
Un rapporto, quello tra uno dei 
più grandi registi della storia del 
cinema e la nostra città, che ver-
rà celebrato con una rassegna di 
appuntamenti che si svolgeranno 
dall’4 al 9 agosto, presso la Rocca 
Malatestiana in occasione del cen-

tenario dalla sua nascita. Il proget-
to, curato da Agnese Giacomoni, 
Luca Caprara e con il supporto 
dell’amministrazione comunale, 
presenterà incontri, proiezioni, la-

la prossima gara contro Bolzano. 
Certamente la partita contro Porto 
Viro era importante ma loro hanno 
fatto valere tutte le qualità di una 
capolista. Affrontavamo comun-
que una prima in classifica, ora 
però nelle prossime tre sfide (una 
fuori e due consecutive al Palas 
contro Motta di Livenza e Prata 
di Pordenone) arrivano le gare da 
vincere e noi vogliamo fare bene”. 
I bolzanini di Palano, che all’an-
data furono sconfitti per 3 a 1, non 
navigano in buone acque: l’ultima 

boratori e tanto altro sul regista e 
sul suo rapporto con la città della 
Fortuna. Dopo giorni di duro lavo-
ro, visionando più e più volte sce-
ne dei film di Fellini per carpirne 

vittoria risale al 22 dicembre (3-1 
a San Donà) e, in questa stagione, 
sono andati a punti in sole quattro 
gare (Brugherio, Pordenone, Porto 
Viro e San Donà). Coach Palano 
ha spesso rivoluzionato la squadra 
anche se ultimamente si è affidato 
al sestetto che vede Grassi in cabi-
na di regia e Boesso opposto, Goz-
zo ed Held schiacciatori, Bleggi e 
Paoli centrali, Grillo libero. Spa-
zio troveranno certamente anche 
Spagnuolo e Magalini che, ad ini-
zio stagione, erano partiti titolari.

collegamenti e studiando docu-
menti, Caprara e Giacomoni, sono 
in piena fase realizzativa di un 
evento dedicato a tutti gli amanti 
della cinematografia ma anche a 
tutti quei cittadini fanesi che vo-
gliono saperne di più sul rapporto 
tra Fellini e la città. Il 2020, come 
sopracitato, sarà l’anno dedicato al 
centennale dalla nascita di Fellini 
e vedrà quindi non solo Rimini, 
sua città natale, ma anche tutto il 
mondo del cinema, italiano e in-
ternazionale, coinvolto nelle cele-
brazioni di uno dei più conosciuti, 
premiati, apprezzati registi della 
storia del cinema.

Stefano Orciani

Cranio, bacino e arti integri: ecco la salma del Beato Antonio da Fano
Rese pubbliche le foto dell’apertura della cassa di zinco (rinventua a Santa Maria Nuova) contenente le spoglie del frate vissuto a metà del 1400
FANO - Una salma ben conserva-
ta con pelle, bacino, viso, gambe, 
piedi e cranio integri. 
E’ questo lo scenario che si è pre-
sentato di fronte al medico legale e 
all’antropologa fisica che lo scorso 
4 dicembre, insieme a Soprinten-
denza, Comune, Carabinieri del 
Nucleo Tutela Beni Culturali e 
l’ordine provinciale dei Frati Mi-
nori delle Marche, hanno proce-
duto alla riapertura della cassa di 
zinco ritrovata in un’intercapedine 
tra la chiesa di Santa Maria Nuo-
va e il convento il 12 settembre. 
Il corpo mummificato è quello del 
Beato Antonio da Fano, il fratello 
dell’Ordine dei Frati Minori vis-
suto nel 1400 
e collocato in 
quella sede in-
torno agli anni 
50 durante dei 
lavori di ristrut-
turazione. 
“La scelta è rica-
duta su quell’in-
tercapedine – ha 
spiegato Padre 
F e r d i n a n d o 
Campana, mini-
stro provinciale 
dei Frati Minori delle Marche – 
perché molto probabilmente col 
tempo la comunità ha smesso di 
venerarlo, cosa che invece ha fatto 
nei secoli precedenti quando la sua 
salma stazionava dietro l’altare 
laterale di Sant’Antonio, proprio 

dentro la chiesa”. Cioè che balza 
più all’occhio del Beato Antonio, 
il cui corpo è coperto da un saio di 
epoca moderna presumibilmente 
adagiato sul frate dalle onoranze 
funebri negli anni 50, è l’ottimo 
stato di conservazione, contraria-
mente ad altri vissuti nella stessa 
epoca (Beato Sante, San Giacomo 
della Marca), di cui lo stesso Pa-
dre Campana ha assistito in passa-
to alle operazione di riesumazio-
ne. Dalle prime analisi isotopiche 
effettuate, si può desumere che il 
Beato Antonio abbia vissuto fino 
all’età di circa 50 anni e che fos-
se in buone condizioni di salute, 
fatto salvo per una spondilartrosi e 

una saldatu-
ra all’anca. 
At t raverso 
altre analisi 
come tac e 
radiografie 
si potrebbe 
scavare an-
cora di più 
sul suo pas-
sato tant’è 
che l’ordi-
ne dei Frati 
Minori delle 

Marche ha già avviato dei contatti 
con l’Università di Pisa per capire 
se questa strada è percorribile at-
traverso degli esperti. Attualmente 
la salma, dopo l’apertura e richiu-
sura avvenuta al cimitero dell’Uli-
vo, si trova a Valleremita (in pro-

vincia di Ancona) in attesa di una 
collocazione definitiva che molto 
probabilmente potrebbe essere 
proprio Santa Maria Nuova anche 
se non all’interno della chiesa ben-
sì in una nicchia simile a quella 
dov’è stato trovato. “Non essendo 
stato dichiarato venerabile dalla 
chiesa – precisa Padre Campana – 
la legge ecclesiastica vieta la sua 
collocazione all’interno di una 
chiesa dove, al contrario, potreb-
be essere posta una targa indicante 

che la salma si trova nei pressi”. 
Nonostante sia conosciuto come 
“Beato”, infatti, Antonio da Fano 
è considerato tale per l’ordine dei 
frati ma non è mai partito il pro-
cesso di beatificazione della chie-
sa, cioè non toglie che lo stesso sia 
stato una personalità importante 
dell’epoca, basti pensare che dallo 
studio dei testi antichi sembra che 
sia stato il confessore di Ferdinan-
do d’Aragona. 

Matteo Delvecchio


